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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

i la e diffusione 
con il o delle tesi 

Che fare dopo l'esito negativo di Bruxelles, 

Andreott i consult a i partit i 
La cris i minacciat a dal PRI 

 socialisti daranno lunedì il loro «parere definitivo» - l  criticat o da Saragat, che ritien e 
giustificato l'operato del governo - l parere dei ministr i Forlani e Ossola - «Nessuna precipitazione» 

Le i di
A —  compagno En-

ric o Berl inguer , segretario 
generale del , accompagna' 
l o dal compagno 011. Barca, si 
è incontral o ieri — dalle 10 
alle 12,15 — col presidente del 
Consìglio Andreotti . Al termi -
ne dell ' incontr o i l compagno 
Berlinguer  ha rilasciato la se-
guente dichiarazione. 

a o che corrisponda 
all' interesse nazionale ed eu-
ropeo pervenire ad un accor-
do monetario al quale tutt i i 
Paesi della Comunità possano 
partecipare e che sia tale da 
contribuir e ad una crescita 
economica più equilibrat a del-
l 'Europa . Con il presidente del 
Consiglio abbiamo esaminato 
i dati obicttiv i emersi dalla 
trattativ a di Bruxel les, dai 
quali bisogna partire , respin-
gendo le evidenti strumenta-
lizzazioni clic altr i ha fatt o e 
fa in questi giorni , in funzio-
ne di disegni politic i poco lim -
pidi . Ed è propri o sulla base 
il i quanto è risultat o dalla riu -
nione di Bruxel les, nella qua-
le non sono state accolte le 
condi/ ioni che fi n dall ' inizi o 
il go\erno italian o aveva in-
dicalo comò minim e necessa-
ri e per  la nostra adesione al 
lislciua monetario europeo, 
che noi r i teniam o che un ac-
rord o monetario, corrispon-
dente veramente agli interessi 
italian i ed europei, non sia an-
cora concretato. Compito del-

a — ha proseguito Ber-
linguer  — a questo punto, se-
condo noi, è di sviluppare una 
iniziativ a sul piano internazio-
nale perché si creino quanto 
prim a possibile condizioni ge-
nerali per  un accordo moneta-
ri o ed economico clic po** a 
axerc la no«lra adesione, e di 

c al tempo stesso sul 
piano imeni», anche con la 
definizione del piano trienna-
le. |»cr  condurr e con più effi-
cacia la loll a contro l'inflazio -
ne e per  uno sviluppo econo-
mico più sano e generalizza-
to ». 

Berl insucr  ha poi risposto 
nd alcune domande ritoltegl i 

Ì  giornali- l i . A chi gli chie-
deva: « Quindi \oi sostenete 
che non *i debba firmar e il 

 dicembre? ». 
Berlinaiie r  ha risposto: 

« Voi riteniamo che le deci-
sioni non debbano essere pre-
cipitale, perché precipitando-
le «i rischia di danneggiare le 
economie più deboli, le mone' 
le più deboli, fra le quali quel-
la italiana, e di non arrivare 
a un sistema che possa esse-
re neWinteresse non solo no-
stro, ma di lulli  i paesi del-
la comunità p. 

«  repubblicani d icono: li -
sciamo dalla niassioranza «e 
non si firma .  comunisti? ». ha 
chie-to un altr o £Ìnrna)i«ia . 

« Voi. conte ho eia dello nel-
la dichiarazione, non abbiamo 
esaminato, né nel colloquio 
con il  presidente del Conv-
ello. né nei nostri organismi 
iliriecnti,  gli affieni politici 
della questione.  adesso ci 
alleniamo ai dati obiellit i. ai 
dati cioè relativi alle .questio-
ni economiche e monetarie r 
alla considerazione degli in- | 

 del nostro  »,
 coni|i. i :no Berl insucr  è | 

«lata poi fall a questa ilnman-
d.i: « >fil»i , onorevole, i co-
inuni-l i «indicano pos i iha-
iiionl o la linea politic a *esni-
la dal co\erno a Bru\el le* . n 
pratic a proponete una ripre- a 
di lraltal i \ o con gli alici Par-
-ì? ». Berl insner  ha detto: 
«  dati obicttivi nscitì dalla 
riunione di  devono 
innanzitutto essere esaminali 
mollo attentamente dalle for-
ze politiche italiane, ripeto. 
quindi senza precipitazione. 
certamente secondo noi iì go-
i erno italiano deve continua-
re a sviluppare una propria 
azione nei conlatti con gli al-
tri  interessati all'accor-
do ». 

« Quando lei parl a nel romn-
nicato. che ha letto alla fin e 
del colloquio, di -
ra/ ioni . ritien e che anche una 
fnrratur a «ni tempi risponde-
rebbe ad altr e e- igen/e, ad al-
tr e forzaiur e dei partit i che 
pnlrebl>e compromettere an-
che il quadro polìtico? ». 

«  pare molto evidente — 
f u ri»po«to Berl inener  — che 
ci sono delle forse che pre-
ti indono da ogni considera-

'  tifile dei dati obiettivi m de-

gli interessi del  e clic 
vogliono utilizzare questa ma-
teria, come dal resto hanno 
fatto e fanno per altro mate-
rie, per le loro manovre poli-
tiche n. 

« i pensa clic il dibattit o 
alla Camera martedì prossi-
mo si concluderà con un voto 
di approvazione o di non ap-
provazione della l inea del go-
verno? ». 

a Questo non lo sappiamo 
ancora, anche perché non sap-
piamo ancora esaltamente qua-
li  saranno le proposte che il 
governo presenterà nel dibat-
tito parlamentare ». 

All a domanda: a Una firm a 
a termine, Parcellate? Sembra 
che i socialisti dicano firmia -
mo, impegnandoci ad attua-
r e l'accordo fr a sei mesi co-
me gli inglesi ». Berl inguer  ha 
risposto: m So questa propo-
sta verrà fatta la esaminere-
mo ». 

« Sui patti agrari ieri è sia-
lo fall o un passo avanti, ha 
chiesto un altr o giornalista, e 

quind i è inlerici i i i t o un ele-
mento il i rasserenamento nel 
clima non facile della maggio-
ranza parlamentare; oggi que-
sto scoglio europeo può esse-
r e superato nello stesso spirit o 
costruttiv o registralo sui pat-
ti agrari ? ». 

Berlinguer  ha risposto: a Sui 
patti agrari è stato fatto un 
passo avanti perché si è anda-
ti ad un rispetto sostanziate 
come noi avevamo chiesto, de-
gli accordi che erano slati sta-
biliti  tra i partiti. Vorrei ag-
giungere che considero anche 
un elemento positivo lo svol-
gimento e la conclusione della 
discussione che si è svolta ie-
ri  al Senato sul Concordalo. 
Noi ci auguriamo che un pas-
so avanti possa rappresenta-
re anche sul piano politico il 
dibattilo sulla questione mone-
taria europea.  — ha 
concluso Berl inguer  — anche 
questo richiede che non si 
dia spazio a manovre politiche 
e si esamini il  problema in 
tutta la sua portata ». 

A — i ha im-
piegato a a di 

i nella consultazione dei 
i dei i della 

a sulla vicenda 
del sistema o -
peo. Si è o con En-

o  — die a 
accompagnato da Luciano 

a —, con , e nel po-
o ha concluso il ciclo 
o il -

co o Longo e il -
blicano . l o 

e del  ha -
to la posizione dei comunisti, 

o quindi alle do-
mande dei i -
ti a o Chigi (a e 
pubblichiamo il . 
Le i degli i 

i politici hanno -
to un o o del-
le e posizioni: j 
è o attento a conside-

e le difficoltà obiettive di 
e alle quali ci si è -

vati a : o Lon-
go è stato più e dei 

i , e ha o 
che il suo o non pone 
ultimatum (le posizioni -
cedenti del  sono state 

e e da -
gat. solidale con ; 
più i i , i 

quali hanno o al 
e del Consiglio la 

o a dalla maggio-
a se il o gennaio 

197!) a non à « a 
pieno titolo » nello . 

a la a di i è 
stata intensa — e -
te — anche al di là dello svol-
gimento del o degli 

i di o Chigi.-Lo 
è stata, in modo . 

è ha o di sgom-
e in a a il cam-

po da tutta una e di mi-
stificazioni e di tentativi di 

e la e questio-
ne E > pe  fini di o 
o , o pe e 
alla i di o sulla 
base di motivazioni . 

Le difficoltà delle decisioni 
da e o tutte, in 
vista del o -

e di i , ma 
e è più limpido. E' 

molto e che in que-
ste e si siano accumulate 
non solo e di posizione 
di esponenti politici e di -
titi . ma anche e o 
testimonianze i e pa-

i « tecnici » che fanno lu-

C. f . 

(Segue in penultima) 

Le propost e frances i e tedesch e 
che l'Itali a non potev a accettar e 

A a il vice presidente della CEE Oriol i - A Bruxelles — dove si negano pres-
sioni sul governo italiano — si sottolinea l'impossibilit à di riaprir e il negoziato 

l o e 
S — Ufficialmen-

te Bruxelles esclude ogni in-
tervento e ogni pressione sul-

 in questo momento de-
licato, per influenzarne le de-
cisioni.  vicepresidente della 
Commissione  Ortoli, pri-
ma di partire ieri sera per 

 per colloqui con Stam-
mati.  e  ha 
tenuto a far sapere che ta 
li  conversazioni erano fissa-
te da tempo e non avevano 
niente a che vedere con la 
e riflessione » in corso sullo 

 che spetta ora solo ed 

Pescherecci 
mitragliat i 
da vedetta 
tunisina: 

pescatore ucciso 
A pag. 5 

esclusivamente al governo 
e alle forze politiche italiane, 
sema interferenze esterne. 
Tuttavia terri sera si è sparsa 
la voce di un incontro fra An-
dreotti e Qrtoli, che uscireb-
be dal quadro delle conversa-
zioni già previste. 

Non mancano inoltre mes-
saggi e segnali rivolti  a
ma: da una parte per con-
vincere il  governo italiano 
(o per dare argomenti a cer-
te forze interne ed esterne ad 
esso) sulla bontà del sistema 
monetario che i nove hanno 
elaborato e deciso, e sulla ge-
nerosità delle offerte che ci 
sono state fatte in cambio; 
dall'altro per minacciare un 
nostro catastrofico « isola-
mento a ». se entro 
martedì non aderiremo allo 

 commissario  An-
tonio Giolitti  è arrivato a par-
lare. in un colloquio con il 
presidente francese Giscard 

 di un problema di 
e stabilità politica interna » 
in  in collegamento con 
la adesione o meno al siste-
ma monetario europeo. 

Una cosa comunque va det 
ta a chi si immagina la pos-

sibilità di una riapertura del 
negoziato di Bruxelles, per 
migliorare in extremis le con-
dizioni di una nostra eventua-
le adesione: al di là delle con-
dizioni stabilite dal vertice ti 
4 e 5 dicembre scorso, sia in 
materia di cambi, sia di soste^ 
gno economico, non si può più 
andare. Quello che si aspetta 
qui dal governo italiano è che 
torni a Bruxelles a dire di 
« si * ad un accordo che è or-
mai ben stabilito in tutti i 
suoi punti, sancito dalla auto-
rità dei capi di Stato e di go-
verno. che non lascia dunque 
più alcun margine alta trat-
tativa. 

 la polemica sulle 
responsabilità del fallimento 
del 5 dicembre si allarga in 
tutti gli ambienti politici, sia 
a Brtixelles che nelle altre 
capitali europee.  stampa 
più avvertita ammette senza 
remore che è stato e ti rifiu-
to deV'aiuto sperato da
e  » a ridurre a sei 
il  numero dei partecipanti al-
lo  come ha titolato nei 
giorni scorsi Le . Sulle 
responsabilità ultime di que-
sto rifiuto  non ci sono dubbi: 

il no di Giscard  a 
un adeguato aiuto economico 
ai due paesi in maggiore dif-
ficoltà è criticato aspramen-
te dalla stessa stampa tede-
sca. 

 cancelliere Schmidt ha in 
effetti giocato, almeno nelle 
ultime tormentate ore della 
trattativa, un ruolo da media-
tore che ha voluto ribadire 
l'altro  ieri quando, parlando 
a Bruxelles ai festeggiamen-
ti per il  trentennale

 l'unione delle confindu-
slrie europee, ha di nuovo of-
ferto  tutta la sua 
e comprensione », mirando a 
farsi passare per il  grande be-
nefattore i cui sforzi a favo-
re dei paesi meno prosperi 
della  sono stati frustrati 
dall'avaro Giscard. 

Naturalmente la realtà è 
un po' più complicata. Schmidt 
è arrivato a Bruxelles dopo 
aver ottenuto in pratica quel-
lo che voleva: l'accordo delle 
banche e dell'eminenza gri-
gia della Bundesbank,

Vera Vegetti 
(Segue in penultima) 

e storie a di cui non si parla 

e 
occupa 

la a 
con gli i 

La lotta per salvare i posti di lavoro alla Li-
quichimica di Augusta - «Niente passerelle» 

l nostro inviato 
AUGUSTA ) - An-
che il  centralino telefonico, 
al piano terra, soffre dei 18 
mesi di smobilitazione.  li-
nea si interrompe, interferen-
ze, fruscii.  quattro parla-
mentari siracusani (due de-
putati nazionali, due regiona-
li)  si alternano alla cornetta 
per sollecitare la grande stam-
pa, le agenzie, le due reti 

 a puntare finalmente 
i riflettori  su questa vicenda 
che si sta svolgendo — ormai 
è il  secondo giorno — in que-
sta « difficile » area del Sud. 

« Ad Augusta — spiegano — 
lo stabilimento Liquichimica è 

o dagli 800 i e 
dalla a -

e della . Ab-
biamo o stamane tele-

e il e del-
la a e quello dell'As-
semblea e che siamo 

i a e la no-
a attività . E 

abbiamo , assieme 
alle , questa deci-
sione, anche dopo l'annuncio 
— solo e -
quillizzante — della e 
del comitato dei i del 

. L'occupazione conti-
nua ». 

Per  comprendere appieno il 
clima in cui si vive — da due 
giorni e tre notti — nello sta-
bilimento presidiato, partiamo 
da Qui: dalle conversazioni te-
lefoniche concitate dei depu-
tati e degli operai con i gior-
nalisti assenti; dall'Unità , uni-
co giornale nazionale che ri-
porta già adeguate informa-
zioni, e che per questo va a 
ruba in portineria, ai ritagli 
incorniciati in bacheca, com-
mentati fino all'ultima  virgola. 

 correzione, la conquista 
in parte nuova di queste ore 
sta in questo: perché un « si-
stema dell'informazione » che 
si ostina a considerare noti-
zia solo il  € sensazionale », ti 
€ conceda » il  diritto di pesare 
con una giusta informazione 
delle tue lotte, dei tuoi obiet-
tivi (del dramma di uno sta-
bilimento inattivo da un anno 
e mezzo, dei cinque mesi di 
salario arretrato non corrispo-
sto che maturano a fine anno), 
allora inventiamo l'inventabi-
le, sì.  attenzione, senza »-
solarsi. Coinvolgendo cioè le 
forze politicne, la popolaz'unp. 

€ o così — dice Lello 
ScarH. del consiglio di fab-
brica — può e una 

a , una 
delle tante ». E. invece, è ma-
turato qualcosa. Stanno acca-
dendo fatti nuovi: e iì presi-
dio della fabbrica assieme ai 
parlamentari ne è un primo 
importante frutto. 

 proposta parte 20 gior-
ni fa da Salvatore Corallo, de-
putato comunista, che ne par-
la in seno al « Comitato di co-
ordinamento » (sindacati. pa
tifi , enti locali).  presenza 
fisica in fabbrica dei parla-
mentari di tutte le forze de-

mocratiche comporterebbe un 
salto di qualità, una coerente 
concretizzazione di tante — 
troppe!, dicono in fabbrica 
— espressioni di generica so-
lidarietà rimaste a galleggia-
re nel vuoto.  forse proprio 
per questo, la proposta co-
munista, in quel momento, 
non trova immediato accogli-
mento. 

 tensione, intanto, però 
torna a salire, dopo che. tra 
l'altro,  sono e saltate » alcune 
scadenze.  decreto per la 
nomina del commissario alla 

 che doveva es-
ser convertito in legge entro 
il  6 dicembre, è, invece, de-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

 vertice di Guadalupa e i problemi europei 

e o di d 
l e 
 — o a 

d d'Estaing una -
de qualità politica: quella di 

e una sconfitta in 
mezzo successo o. nel mo-
mento in cui e t 
to a e sotto il peso di 

e e -
ti anche dai i della sua 
stessa , di e 
il colpo d'ala che lo -
va e lo impone all'attenzio-
ne di tutti. i e Le
de » denunciava con una 

a a « o scacco » 
da lui subito a . 
Oggi lo stesso e ap-

e o in « i 
 » dell'Eliseo, sia nella sua 

nuova e del e 
di s (« a -

o the gli italiani si siano 
esclusi da soli dal sistema 
monetario europeo »). sia nel 

e il poke d'assi gi-
. cioè il e

o — USA. . l 
a e a — che Gi 
d d'Estaing ha convoca 

to alia Guadalupa il 5 e il 
6 gennaio . 

n effetti, se l'idea di que 
sto e < e ». 
t intimo », a di s 
Simo club delle e 
occidentali, a stata lancia-
ta dal e e 
nel o della e di 

, è o che essa è 
stata a dai -
zi dell'Eliseo in poche e 
e con qualche a te-
lefonata subito dopo -
tunio di : e nel mo-
mento in cui . i so 
cialisti. il F e buona e 
della stampa o un bi 
lancio negativo della politica 

a di d d'Estaing. 
il e dell'Eliseo pote-
va e il e di 
Guadalupa come a 
dell'intatto o mon 
diale del . 

Questo detto, e se è o 
che e ha un -
svolto , di immediata 

a agli attacchi c 
chiani (e anche, sul piano 

, di a sfida ai 
i i italiani che 

si o i di ncn ac 
e a secondo Gi-
) e e la s 

sa novità dell'iniziativa e 
dono . 

 la a volta in que 
sto a la a 

e a e un club 
dei i occidentali e 
a i . Non vi a 

e Gaulle é 
avendo o nel 1958. in 
un m o agli 
Stati Uniti, la e di 
un « o atlantico », 
si a visto e dal -
sidente Eisenhowe un sec-
co  ed è da l
fiuto. del , che e Gaul-
le aveva cominciato a tes-

e quella sua tela di osti-

lità o gli StaU Uniti che. 
dal o a 
(« il o di Troia degli 
americani ») di e nel 

o comune al o 
di m . lo aveva 

o alla decisione di fa
e la a dall'allean 

za e atlantica. 
Tuttavia è a un club di 

i ben o da quello 
che e potuto e 
vent'anni fa. al quale Gi-

d d'Estaing dà avvio. 
o canto il e del 

la Guadalupa costituisce un 
innegabile o 
della a agli Stati Uni 
ti e all'atlantismo. E se è ve 

. come a « Le
de-», che a di Ca
te  non è quella di n 

. ciò non toglie che la 
a si i e più 

schiacciata a la potenza 
t'adesca e quella . 

a il o e il . 
Questo è il o che essa 

paga pe  l'ambizione final-
mente soddisfatta di fa -
te del club. Quanto all'invito 

. inevitabile 
pe e il consenso ame-

. esso non può non ap 
e anche come un ten-

tativo di e a che 
ne aveva seguito le e a 

. 
Questi fatti costituiscono 

l'abbozzo di un  del 
mondo occidentale che non 
può e i nel 
la a ki cui molti equi 

i  di e -
vesciati: in effetti, e qui sta 
il o , la
mazione e l'istituzionalizza-
zione di un club o 
calle potenze che hanno le 
più grandi responsabilità 
mondiali ». che si o 
a e chiuse pe e 
a nome di tutti gli , non 
solo a una a poli-
tica- e a quella eco-
nomica a paesi i e 
paesi , ma può e 
come a conseguenza quel-
la di e la a 
dei blocchi . 

August o Pancald i 
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Le «municipali» 
di o 

o 
in salute 

Come si è ridotto il deficit della Centrale 
del latte e di altre aziende - Gli investimenti 

a a e 
O — 11 e del-

la e del Latte di -
no. il compagno o o 
la. in una a stampa 
annuncia che il bilancio a-
ziendale va o il : 
pe  il 1979 è o un di-
savanzo di 360 milioni. Solo 
due anni e mezzo fa. quando 
alla e del Latte si in-
sediò la nuova commissione 

. il deficit a 
di quasi o . n 

a che discute tanto di 
economia, di gestione pubbli-
ca, di modo nuovo e vecchio 
di , un annuncio 
come questo e « fa
notizia ». 

e accade che del pa-
o del bilancio, del -

E' morto il giovane 
tedesco ferito 

da Vittori o Emanuele 

o e agonia a e mesi e mezzo, è 
o a , nella clinica di g . 

k  (nella foto), il giovane tedesco o con 
una fucilata da o Emanuele di Savoia, la notte 

a il 1? e il 18 agosto o nel o dell'isola 
Cavallo, in . l , che aveva diciannove 
anni, aveva subito l'amputazione della gamba a e 

e di un . o la a mutila-
zione a caduto in un o stato di . 
La sua e a sensibilmente la posizione giudi-

a di * sua altezza ». che. dopo l'ignobile e a » 
a gli yacht dell'isola Cavallo, a stato o e 

success-.vamente o in à . Adesso 
si a nella sua a di , da dove ha 
diffuso un o e o comunicato di o 

A PAGINA 5 

o da e del Comune di 
e i e mezzo pe  in-

vestimenti e e spese -
duttive, neanche i milanesi 
siano i adeguatamen-
te. 

e nella spesa, i 
i con il massimo di 

economicità, o del-
la finanza pubblica appesan-
tita da i e i di 
deficit di gestione, -
za alla gestione della cosa 
pubblica: questi gli impegni 
che la nuova a a 

o , uscita dal 
voto del 15 giugno, si assunse 
di e alla città. 

E non o impegni da 
poco vista à che si as-
sumeva. La e del Lat-
te aveva infatti un bilancio in 

o di quasi 4 ; le 
e comunali avevano 

chiuso il 1975 con l o 
e 270 milioni di deficit: la 
SoVeCo (società vendite 

, o della 
politica comunale o il 

) aveva accumulato 
un «buco» di 2 : la 
SEA, società che gestisce i 
due i milanesi di 

i e a aveva 
e bisogno di un'inte-
e di capitale pe  cinque 
. a poi. come pe

tutte le e i città ita-
liane, il o a del-
l'Azienda i -
li che mensilmente esigeva 

i pe e i e 
stipendi e pe  fa e alle 
spese i pe -

e e pezzi di

a a è stata 
a dalla Giunta -

o o alle -
cipalizzate — affidato al 
compagno o , 
attuale o del
— che si mise al o pe

e e in un gine-
o che a senza via 

d'uscita. Si cominciò col -
e omogenei i bilanci delle 

aziende e società con quello 
del Comune, in modo da e-

e . € pie-
ghe » che o difficil e 
una conoscenza e della 
situazione economico-finan-

.  nuovi i 
— in tutte le commissioni 

i e nei Consigli 
di e delle so-
cietà sono , e non in 
modo , i 
anche dei i di -
za a o o — -
no immediatamente impegna-
ti a e a fondo nei bi-
lanci. a e dei bilanci 
« à ». a e in-

i pe  il contenimento 
dei costi e il o 
dei . 

Non è passato molto tempo 
da : a metà del manda-
to uscito dalle e il 15 
giugno sono già evidentissimi 
i i mutamenti avve-
nuti nelle aziende comunali. 
e , , è la 

Renata Bortarell i 
(Secjue in penultima) 

i l socialdemocratic o che preferiam o 

E i nostri lettori 
^ J hanno certamente ca 
pito, dopo tanti anni che 
ci seguono con una assi-
duità di cut siamo alta-
mente onorati, noi non 
nutriamo sentimenti pro-
priamente benevoli nei 
confronti dei socialdemo-
cratici e, del resto, non 
lo abbiamo mai nascosto. 
ma facciamo una eccezio-
ne per fattuale segreta-
rio del  on.

 che ci è doppia-
mente gradito: fisica-
mente. perché è etereo, 
languido, longilineo, bion-
do e sembra una figura 
del Botticelli: intellettual 
mente, perché è uomo di 
concetti non numerosi, 
questo è vero, ma limpi-
di. diretti e persuasivi. 

 tanta gente che non 
solo si permette di essere 
bruna, ma a questa nati-
va oscurità osa aggiunge-
re anche pensieri e paro-
le praticamente indecifra-
bdi,  costitui-
sce una felice eccezione. 

 ha, di testa. Q nu-
mero 52, ciò che dimostra 
il  suo nativo amore per 
le zone spopolate, 

 ragione di questo no-

stro discorso, tenuto a 
guisa di premessa, è che 
vogliamo sottolineare una 
frase del discorso che l'on. 

 ha pronun-
ciato l'altro  ieri durante 
la riunione della
ne del suo partito, una 
riunione composta intera 
mente di socialdemocrati-
ci, che, presi tutti insie-
me, si chuimano » dire-
zione » per ragioni pura-
mente logistiche, nel sen-
so che. come arrivano al-
la sede del  dappri-
ma esitano e poi si diri-
gono verso una sala ap-
positamente arredata: 
donde il  termine « dire-
zione*. intendendo signi-
ficare che vanno dove so-
no attesi.  ci ha 
raccontato un testimone 
indiscreto che faltro ieri 
fon.  il  quale sta-
va parlando di Bruxelles. 
a un certo punto si è fer-
mato. s'è preso non sen-
za fatica la testa fra le 
mani, ha meditato rapi-
damente, come suole, e 
poi ha detto: «Comun-
que. se il o non 
ha o o 

e , 

à avuto delle buone 
 che vanno giudi-

cate in modo o ». 
fn  » di ieri). 

 un pronunciamen-
to pieno di pacatezza e di 
buon senso. Ciò che non 
riusciamo a capire è per-
ché mai, subito dopo, la 
direzione del  abbia 
deciso di aggiornarsi e di 
tornare a riunirsi,  dopo 
avere ascoltato Andreot-
ti:  se comportandosi co-
me si è comportata la no 
stra delegazione aveva 
delle « buone i ». 
che pignolata è questa di 
volersele fare ripetere a 
viva voce dal presidente 
del Consiglio?  verità è 
che la solitudine, il  fred-
do e la fame fanno vent-
re lo scorbuto ed è per 
questo che i dirigenti del 

 si ritrovano più 
spesso che possono insie-
me. Anzi uno di loro, a 
turno, rompe ta fila e si 
siede di qualche passo 
avanti, ciò che permette 
poi di comunicare alle 
agenzie: « sensibile avan-
zamento dei socialdemo-
cratici ». 

o 
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Sulla stamp a american a 
soprattutt o scetticism o 

i e al tentativo di e al metodo dei « i » si sottolinea 
invece la complessità di un mondo che tende a e alle i 

l nostro corrispondente 
N - La e 

slampa a a 
con un o scetticismo l'an-
nuncio del e della Gua-
dalupa. Sottolinea, invece, la 

à e la complessità dei 
punti di : , dove si 
ha e che la e 
del e dello scià si possa 

e nei i i 
se non nelle e ; il 

o , con -
mento di  che, se o 
il 17 e non à -
mato il o di pace, gli 
impegni assunti a Camp -
vid o ; la -
mania. a o della qua-
le il e del -
mento di Stato ha -
to i giudizi che o 

e i a e in 
a S in senso ana-

logo a quanto S aveva 
fatto nei i degli Stati 
Uniti pe ; la NATO, i 
cui i — o almeno una 

e di essi — non sono af-
fatto i dopo l'annun-
cio o -
no a e la a globale 
del bilancio e pe  il 

o anno; l'andamento 
o della lotta all'infla-

zione dal cui esito dipende 
non solo il o dell'econo-
mia a ma anche quel-

. lo dell'economia : il 
negoziato SALT con S 
che si collega da una e 
al dibattito o negli Sta-
ti Uniti e a ai -
ti i con la Cina. Si -
ta di un assieme di questioni 
che o il o com-
plessivo assai o e -
no alle quali i e con-
sultazioni al massimo livello 
si succedono alla Casa a 
l'ima dopo . 

Nel e l'annuncio che si 
à al e della Gua-

dalupa.  ha tenuto a 
e che nell'isola ca-

a egli à un'esposi-
zione dettagliata dello stato 
del negoziato sulla limitazio-
ne degli i . 

a è difficil e e all'im-
e che il e della 

Guadalupa segni un tentativo 
di o a * i » a 

o nella conduzione del-
l'assieme della politica del-
l'Occidente. 

Con quali possibilità di suc-
cesso? Nessuno oggi se la sen-
te di e . a 
lo scetticismo della stampa 

a è . n so-
stanza si dubita e 
clic le i del mondo con-

o — in e -
ne all'Occidente ma in n 

e e — possano esse-
e e e avviate a so-

luzione o un o 
o di due i a i capi 

degli Stati Uniti, della n 
, della a fe-

e e della . Si dà 
pe  scontato, invece, che la 
stessa convocazione del -
tice sia un indice di à 
della situazione cui l'Occiden-
te è di e 

l e degli Stati Uni-
ti ha o in i disten-
sivi dei i con . 

a o il suo o di 
e v in -

ca aggiungendo pe  la a 
volta da molto tempo che in-

e e con il lea-
de  sovietico non solo del 
SALT ma anche di tutta una 

e di questioni più -
li . E' una cauta , se 
non una a e a accet-
tazione dell'esigenza più vol-
te affacciata dai sovietici di 

e una a di «codice 
di coesistenza » a a e 
Washington? E' possibile. E 
se cosi fosse si e la 
esigenza pe  il capo della Ca-
sa a di e uno scam-
bio di opinioni con i s 
dei i paesi i 

a di e avanti. a 
gli ostacoli — se ostacoli vi 

o — è dubbio che ven-
gano da quella . Vengo 
no, invece, in una a misu-
a o stesso di una 

a a in senso 
p:ù e di quanto lo 
sia stata in questi ultimi anni 
e e dalla difficoltà di sta-

e « codici > in un mondo 
che tende a e alle po-

i e alle . 
a a e i i con 

S — che  il 
fatto e — quale e 
punto di o o 

 a e . 
Schmidt, d e n 
suiìe e dell'econo-
mia mondiale? Qui il o 
comune a i 

e di più. Si è davanti a 
a che scivola o 

una e di i 
o che lievi — tutti gli 

economisti lo ipotizzano nel 
caso il piano di lotta all'in-
flazione dovesse e — e 
ad a nella quale -
mania e a tentano di 

e la o legge anche 
po  pote e i -
pi di una i a fa-
cendone e il o ai 
paesi più deboli. E ci può 

e un e punto di -
o sulle e questioni che 

i i i indicano 

come una specie di o dei 
punti di ? 

, pe . La 
politica a di soste-
gno allo scià ha o divi-
sioni notevoli o del 
mondo occidentale. n a 
si è temuto, e non senza -
gione, che a questo modo ci 
si a tutti i ponti alle 
spalle con danno e pe
tutto l'Occidente. Sono adesso 

i gli « i » della 
Casa ? E' dubbio. l 

o . Non si è da 
e a puntato -

po sulla « magia > di Camp 
, vale a e sulla -

denza che o i i 
e gli i pe e 
uno dei i più i 
ed esplosivi del mondo in cui 
viviamo? E qual è il o 
che a a di paga-
e in caso di fallimento? La 

.  ha inviato 
l anche a -

. Non è un gesto avven-
tato compiuto nel momento 
stesso in cui si e il de-

o di e i -
i con ? Anche qui 

i paesi i possono e 
qualche o -
nente. E la Cina? Gli -
cani hanno dato e 
di e a doccia scozze-
se. Come devono e in-
vece gli i pe  esempio 
nel e delicato della -

a di i pe  non e 
il o di e i -

i con ? 
Sono solo alcune delle que-

stioni sul tappeto. a sono 
sufficienti, ci , pe

e il significato del-
lo scetticismo con cui la -
de stampa a ha ac-
colto l'annuncio del e 
della Guadaluna. E' un ten-
tativo di e e nulla più. 

Albert o Jacoviell o 

Conclus o il Consigli o atlantic o 

Niente a 
NATO - o a 

l nostro corrispondente 
S — e a inglese pe  una ini-

ziativa politica tesa al o della distensione, o 
la convocazione di una a dei i degli i 
deila NATO e del o di , è caduta e 
nel vuoto, e la  del Consiglio atlantico conclusa 

i a . Le diffidenze di molti i i non 
hanno fatto che e a ostilità a all'idea 

, che tende esplicitamente a e agli USA 1* 
esclusiva del dialogo con , e ad e questo dia-
logo anche agli i paesi del blocco socialista. a e 
l'assenza del o di stato s Vance, che ha snob-
bato il consiglio con la scusa del viaggio in o e 
(solo una scusa, poiché Vance ha o il tempo di -
si a a pe  un ) non ha o di e più 
a fondo nell'esame dell'idea . 

l comunicato finale non la cita e cosi come è stata 
a o i dal capo del n Office d Owen 

(cioè come l'occasione pe a di un dialogo politico 
complessivo a est e ovest, da fa e con il -
nale della costituzione della NATO, che cade l'anno . 
l documento si limita a e la a avanzata nel 

maggio o a Washington e da e inglese, e 
il e dei capi di stato e di o dell'Alleanza, pe  una 

e di negoziato a livello e a Est e Ovest; 
ma si a ad e che « le condizioni fissate in quel-
la occasione non sono state a e ». 

 il , si constata una « evoluzione positiva » nell'at-
teggiamento dei paesi del o di a nel negoziato di 
Vienna pe  la e bilanciata delle ; in e 
i i NATO € si sono felicitati del passo avanti compiu-
to dall'est in e di un o sul concetto di à 

a ». 
La questione dei i civili , che ha occupato una e 

notevole dei , viene posta infine come condizione -
ché la e di d del 1980. nella quale si o 

e i i di a sull'attuazione dell'atto finale 
di , possa i a livello . 

v. ve. 

Boelling: 
« Non si 
vuole 

escludere 
nessuno » 
N — l e della Gua-

dalupa a Stati Uniti. -
cia, n a e T 
« non è o o nessuno 
né intende e nessu-
no»: cosi ha o i 
a n il e
tivo s . -
dosi e alla esclu-
sione di alcuni i a cui 

, ) dalla e 
di gennaio, il e fe-

e ha tenuto a e 
che simili i si svolgono 
< una volta in una a com-
posizione, a volta in un'al-

a ». 

l e e -
muth Schmidt a l'in-

o della Guadalupa « mol-
to utile ». n esso i i 

i — ha continuato 
g — o e in 

modo e » di tutti i -
blemi i t che essi 

o e 
i ». 

i a al modo 
in cui il e è stato -
posto e convocato dal -
dente e d d'E-
staing, g ha smentito 
che esso fosse stato -
to mesi fa a n e il 

e dei sette paesi più in-
i ed ha o 

che la a del capo di 
Stato e e e alle 
ultimissime settimane ». 

l 28 e 29 e — ha 
o infine g - il 

e Schmidt à 
e in Giamaica ad una con-

a a i politici 
delle nazioni , del 

o mondo e dei i -
i di o sul

namento economico mondiale; 
la a si svolge su ini-
ziativa del e del con-
siglio giamaicano. l 

. 

 con il  compagno  Calamandrei sul convegno 
svoltosi nella sede del comando atlantico di Bagnoli 

Est, Ovest e o 
L'utilit à di una e comune a studiosi, politici e i - a nel 

o negoziale n - è esiste lo spazio pe  un dialogo 

A —  iniziativa del-
lo LA  (Lstituto i -
nazionali) e della A
ternational communication 
agency) , e con 
il o anche dell'am-
basciata USA in , si è 
tenuto nei i i a 
Napoli, o il comando 
NATO di , un con-
vegno e su 
* i Est-Ovest e sicu-

a nel o ». -
lazioni specifiche sono sta-
te dedicate a «  negoziati 
sul o degli -
ti » e agli « i della 

a nelle e Salt » 
a e 11 o di a nel-

o Est-Ovest ». a 
« l fianco sud della NATO ». 
Al convegno, di cui ampia 
notizia è stata data da mol-
ti , hanno -
to a ottanta a i 
di politica a e della di-
fesa. i , diplo-
matici. , -

i di quasi tutti i pae-
si dell'Alleanza atlantica, e 
anche di paesi non i 
come la Spagna. a i -

i o i pe
a il sen. i 

e gli on. Accame e e 
. a gli istituti di studio 

invitati a o il 
. Sono i nel 

convegno il o 
USA pe o Alexande
e o . coman-
dante del e -
le della NATO. Al a 
gno i abbiamo 
posto alcune domande sul 
convegno. 

— Quale scopo ha avuto. 
in questa fase -
le, la e in . 
con una e cosi 

i e così a di stu-
diosi. politici e , in 
una e non a di 
elementi di ufficialità, di un 
convegno su i di so-
lito  ad una a 

 di specialisti? 

e  io credo, lo sco-
po di sviluppare su tali pro-
blemi una riflessione più 
generale e comune fra spe-
cialisti e politici dei paesi 
della NATO.  da tem-
po si prefigge apprezzabil-
mente una funzione a que-
sto fine e non può sorpren-
dere che si sia sentito sol-
lecitato ad assolverla nel 
momento in cui il  nuovo gra-
ve impulso che la corsa agli 
armamenti tende ad assume-
re deve richiamare l'atten-
zione di tutte le forze re-
sponsabili nella Alleanza a-
tlantica.  poi. la 
ipotesi dovunque preoccu-
pante di una rinnovata ten-
sione fra i blocchi si collo-
cherebbe nel quadro partico-
larmente fluido e fragile — 
specificamente esaminato 
dal convegno — che l'equi-
librio  delle forze
offre nel  >. 

— i e qualche 
o significativo 

che sia o nel conve-
gno sulla valutazione attua 
le e sulla a del 

o a i blocchi? 
« Ha destato vivo interes 

se il  punto di vista espres-
so — con dati di analisi che 
si presentavano mólto accu-
rati — dal relatore inglese 

 dell'Università di 
 studioso di sto-

ria militare sovietica. se 
condn cui le valutazioni del-
la NATO sul rapporto di 
forze con il  Trattato di Var 
saria (anche quelle, ritenu-
te di solito le più attendi-
bili. e of -
gie studies dj  landra. che 
on'mano per una situazione 
di complessiva parità) sono 
errate in eccesso sulla for-
za  per cui l'Occi-
dente rischia di essere tra-
scinato fuori strada dal pro-
prio allarmismo.
no Osgood. della s 

university, relatore sul tema 
generale dell'equilibrio fra 
i blocchi e della distensione, 
ha elaborato l'esigenza di 
una concezione globale della 
stabilità internazionale, in 
cui, assieme alla componen-
te o , si 
tenga conto del valore stabi-
lizzante del progresso econo-
mico e sociale e della parte-
cipazione all'interno dei sin-
goli paesi, così come delle 
convergenze che possono es-
sere costruite fra Ovest ed 

 mediante la coopcrazione 
economica ». 
— Si sono manifestati nel 

dibattito i i del -
o a a occiden-

tale e Stati Uniti? 
«Sono stati affrontati in 

termini molto franchi, a co-
minciare dalla relazione del 
socialdemocratico tedesco 
Nerlich. nel dibattito sulla 
trattativa Salt e in genere 
sui negoziati per la riduzio-
ne ed il  controllo degli ar 
momenti.  parte europea 
è stata esplicita la richiesta 
di una partecipazione, giudi 
cata finora inesistente, nella 
fnrmnzìone delle scelte USA 
per i Salt. e di un peso de-
cisionale maggiore negli al-
tri  negoziati Ovest
il  la conside-
razione realistica che solo 
attraverso le due supervo 
teme ri si può promuorere 
la sicurezza ed una ridu 
znne delle forze non ha im 
pedito agli stranieri ri» ri-
conoscere il contributo. mes 
so in riiter o dagli italiani. 
che gli Accordi di Osimo i-
tafa-jugoslavi danno alla co-
struzione dèlia stabilità nel 
Sud . 

— Si è discusso anche di 
situazioni a e e di 

o eventuali collegamenti 
i con il o 

Ovest-Est in ? 
€Si è parlato naturalmen-

te del  Oriente, ma lo 

accento è caduto, anche in 
questo caso, sulla necessità 
di una maggiore consultazio-
ne degli alleati europei da 
parte degli Stati Uniti. Cen 
ni vi sono stati ai problemi 
dell'Africa, badando però 
a non dilatarne la portata. 
Ogni estensione dei compi-
ti della NATO al di fuori 
della sua area geografica i-
stititzionale è stata definita 
dall'americano Osaood « in-
desiderabile e politicamente 
impraticabile ». un orienta 
mento richiamato da altri 
relatori e da nessuno con-
traddetto. Anche le comuni-
cazioni al convegno del voi-
tosearetarìo Alexander e del-
l'ammiraalio Shear hanno 
strettamente osservato aue-
ito e gli altri  Orniti  istitu-
zionali della NATO.  riferì-
menti alla Cina, che non p>j-
tevano mancare nel corso 
del dibattilo. sono stati im-
prontntì dal richiamo a eri-
loro che lo sr'luvnn del rap 
porto Occidente Cina assu 
ira connotazioni destabiliz-
zanti rerso il  raprvirf.)  NA-
TO Trottalo di Varsaria ». 

— , un convegno 
di « colombe »? 

e  tiare i termi 
ni semplificativi e unilatera-
li.  che non serrono a capire 
occasioni e materie comples-
se come queste.  inve 
ce. un conregno serio di ri-
flessione e di analisi, dal 
quile si è ricarata la con-
ferma che la consapevolez-
za dei pericoli insiti nella 
corsa agli armamenti pur-
determinare anche siti ter 
reno delle alleanze esistei 
ti crescenti spazi ver dialo 
ohi e ricerche volti a con 
trihvìre alla stabilità ivter 
nazionale, allo equilibrio e 

 distensione fra i bloc-
chi*. 

a. d. r. 

Continuazioni dalla prima pagina 

i chi sono i cadaveri nella miniera cilena? 
O — a denuncia 

fatta dalla Chiesa cattolica 
cilena ha o nei i 

i il o -
mento — fino ad a — di 
25 i a cui quelli 
di due donne) o di 
una a abbandonata 
(Lonquén), io una località vi-
cina alla capitale Santiago. 

Nella a dei ca-
si i i dei i -
sentano i di i nel 

, e do-

vuti a colpi di fucile. Su uno 
dei i i a 
si a un bavaglio. 

La à del fatto ha ob-
bligato la e a di 
Giustizia a e il mi-

o , della e di 
Appello di Santiago, affinché 
indaghi sul o -
mento. i -
o sollecitato l'ampliamento 

delle indagini alle vicine mi 
, 

L'Associazione dei familia-
i dei detenuti . 

ha chiesto che « si i 
con à l'identità dei ca-

i i ». 
Nella o , 1 

i dei i 
i o la spe-

a che « i i i sia-
no a in vita », ma af-

o di non pote -
e la possibilità che alcuni 

siano stati assassinati ed i 

l o i nascosti pe
e i tanto in-

fami ». 
e di i lavo-

o a pe e
: ma le e adot-

tate dalla Giunta e 
pe e l'accesso al luo-
go di , fanno 

e una a tenden-
te a e la . Ai 

i è vietato avvici-
i alle e fosse. 

Andreotti 
ce sullo svolgimento dei fat-
ti e sulla a sostanza del-
la a di cui si sta di-
scutendo. Come è andata a 

? E' stato un -
pentino o del
(come e t Cat-
tin) a e tutto? -
sioni come queste, palese-
mente , cadono nel 

 alla luce della -
e degli avvenimenti. 

E' stato un testimone non 
sospetto, il o degli 

i i a al 
Corriere della sera), a pre-
cisare che i comunisti,
ma o di , 
hanno seguito una linea di 
condotta « cauta e responsa-
bile » e non hanno posto -
giudiziali tali da « avere di-
retta influenza sul comporta-
mento del governo ». Forlani 
sostiene anche che in mate-

a di decisioni come quelle 
del sistema o è giu-
sto e la à alle va-
lutazioni oggettive dei t tec-
nici ». e quindi, in questo 
caso, alle « à » del-
la a : e invita a 
tene conto del fatto che lo 

E si è o senza 
« alcun afflato politico in di-
rezione della costruzione eu-
ropea ». sulla scia di un 
« processo involutivo » in at-
to in questo campo. 

e è anche il giu-
dizio del o pe  il Com-

o , o Osso-
la. convinto della necessità 
di e il negoziato con 
gli i paesi pe e 
una data o la quale -
li a e e all'ac-

. Senza , 
egli , e indica un pe-

o di sei mesi o al mas-
simo di un anno. 

E' evidente che nella spin-
ta di chi vuol e le 
decisioni a conflui-
scono due i filoni. Gli 
scopi di alcuni i de 
— e « i » — 
non possono e confusi 
con quelli di Ugo La a 
e del . i di-
cono i di -
ni) che « se il o ita-
liano , in questi , 
possibilità di i -
tive, lo faccia . Se ò 
il o gennaio 1979 a 
non à a i paesi -
panti a pieno titolo, noi sa-

o i a e im-
mediatamente il CN -
blicano e a e l'uscita 
del  dalla a ». 
C'è in questo atteggiamento 

, anzitutto, una 
a o alle tesi so-

stenute costantemente dal 
. a c'è anche, come 

e evidente, una volontà 
di non e nel o 
pe  quello che sono le obie-
zioni e i documentati i 
di . Questo e alme-
no . 

o e defini-
bile è a di chi si è mos-
so nella disputa a 
ed economica con intenti -
tamente meno nobili, pe
< isolare e quindi ridurre il 
ruolo del  ». come e 
24 Ore. a qui il tentativo di 

e e o di 
i come un « cedimen-

to al  », e la voluta igno-
a sulle e e 

da e di a e -
mania a . a la 
tesi di chi vede nell'adesione 
italiana al sistema moneta-

o un mezzo, un 
incentivo, pe e in -
lia una politica più . 
apparirebbe e meno pratica-
bile », e e 24 ore. 
t se la severa azione di riag-
giustamento sulla quale si 
concentra dovesse essere at-
tuata con un  politica-
mente isolato ». 

a del dibattito -
e di ì non sem-

a possano i novità di 
 socialisti -

no lunedì la , dopo 
di che o ad -
ti un « e definitivo »; 
e Le ragioni (della " 
italiana - ) — ha detto 
comunque i — ci sono, 
nel senso che molti dei pro-
blemi non hanno avuto una 
soluzione soddisfacente ». 

i — con 
le i di Longo — 
hanno smentito di ave fis-
sato un e  pe
il 18 : nessun ulti-
matum, ma una a
chiesta di un o colle-
giale della . Lon-
go si è poi o in -
mania. dove vedrà Schmidt. 

a di e ha avuto 
ò la a a di 

una e del leader 
o del suo , du-

e polemica — come 
abbiamo detto — nei suoi 

! . t  la 
condotta di i e più 
che giustificata ». e lamenta 
il fatto che il  si sia 

o con la a de e 
con il . e Che  deb-
ba entrare nello  — ha 
detto t — passando 
sotto le forche caudine della 

 conservatrice, mi pa-
re eccessivo ». 

Augusta 
caduto automaticamente, per-
ché contro di esso ci sono 
stati rostruilor.ismo del
e resistenze della  per 
quel giorno è fissato un in-
contro a  con il
dente della  Accade 
pure che il  presidente della 

 non sapendo cosa di-
re, faccia slittare, quel giorno. 

.l'incontro .  gli operai han-

no cosi deciso di compiere e-
gualmente un viaggio fino a 

 per incontrare il pre-
sidente della  Cinque 
ore di pullman, presi in affit-
to con i soldi di una sotto-
scrizione.  questi che 
€ non hanno fatto notizia, ma 
che — dice  Bosco, 
operaio della Liquichimica, 
membro del comitato regiona-
le comunista — è una delle 
tante i del nuovo cli-
ma di unità e di combattività 

, che dopo 18 mesi di 
questa vita, faticosamente, 
si è i a e ». 

 consiglio di fabbrica re-
spinge, così, la proposta iso-
lata, che pur aveva fatto 
breccia per un momento a 
settembre, di abbandonare in 
segno di protesta gli impian-
ti. Tramuta, invece, la « co-
gestione » già iniziata con la 
direzione aziendale, in un ve-
ro e proprio presidio di mas-
sa.  decide di far propria 
la richiesta del  chia-
mando a raccolta dentro lo 
stabilimento anche le altre 
forze. 

 diario dell'occupazione 
che giunge oggi al terzo gior-
no. si snoda in mille episodi. 
All'arriv o di Concetto
Bello, il  deputato de, ex ar-
bitro di calcio, e di Giuseppe 

 Curzio, un altro democri-
stiano, (più tardi comunisti e 
de verranno raggiunti anche 
dai dirigenti provinciali socia-
listi e da numerosi sindaci 
della zona) uno raccomanda: 
« Niente passerelle! ». Cosi 
subito si passa a fare il pun-
to. o Bello, pacatamente, in-
forma gli operai del barlume 
di soluzione che la nota di u-
na agenzia di stampa sembre-
rebbe far sperare.  — gli 
ribatte il  comunista Corallo 
— è misterioso che. proprio 
il  giorno dopo che va in fu-
mo il  decreto per la nomina 
del commissario, le banche si 
dichiarino improvvisamente 
disposte a tener fede ai pro-
pri impegni. Che si tratti di 
uno dei tanti, ricorrenti, ten-
tativi di gettar acqua sul fuo-
co? 

Se ne discute in mille ca-
pannelli. ai vari piani dell'uf-
ficio della direzione aziendale 
presidiato e nel grande spiaz-
zo antistante ia fabbrica.
prio qui, nel piazzale — si ap-
prende — il  vescovo di Sira-
cusa. Calogero  ce-
lebrerà domenica la messa 
per gli operai e le loro fa-
miglie.  consiglio di 
fabbrica, sindacati, parlamen-
tari stilano assieme un piano 
di iniziative volto a mante-
nere alta la tensione fino ad 
una prima scadenza, martedì, 
quando è fissato il nuovo in-
contro a

 nottata, migliaia di ma-
nifesti che riproducono l'ap-
pello degli operai e dei parti-
ti verranno affissi da squa-
dre di lavoratori in tutti i co-
muni della zona.  matti-
na la federazione dei chimici 
ha annunciato, intanto, per 
martedì uno sciopero provin-
ciale. in segno di solidarie-
tà. A  assieme ai la 
voratori andranno anche i gio-
vani delle scuole, i sindaci 
con i gonfaloni. 

 pomeriggio passa nei pre-
parativi, in una atmosfera di 
acuta tensione. Commozione 
si diffonde quando da Sira 
cusa giunge la spiegazione 
del perché dell'assenza di ti-
no degli esponenti della depu-
tazione comunista locale, il 
compagno senatore Nino
scitello. Sta male.  o-
perato d'urgenza.  mentre si 
accavallano te telefonate con 
l'ospedale già si organizzano 
i turni dei donatori di sangue. 

o 
o gestione di e alla 

collettività. 
Abbiamo visto che la Cen-

e del Latte ha o 
dal '76 ad oggi e i e 
mezzo di disavanzo, impe-
gnandosi in una politica di 

o del latte. 
di e del . 
di  degli im-
pianti. di e del 
la e che ha o 
non solo al  del 
bilancio ma ad un e 

o dei i 
con i . La Cen-

e si a più che mai 
sul o milanese come 
Tunica azienda in o di 

e latte , di alta 
qualità, ad un o che 

a e ai costi effet-
tivi di .  suoi 

i i t e 
bodini) vengono usati pe  la 

e scolastica: disoccu-
pati. pensionati con pensionv 
minima, i con o 
all'assistenza a
no ogni anno 160 buoni pe
l'acquisto del latte a o 
politico (260 e il . -
sultati positivi che -
pongono piena -
lità di e ai cittadini di 

. . 
. 

Un o analogo vale 
pe  l'azienda delle e 
Comunali. à a pe-
sante: 79 , e 
nelle e zone spesso in 
locali e i o ». avevano 

o nel 1975 un deficit 
di 1 o 270 milioni.
nuovi i -
tano il a della disloca-
zione dei punti di vendita. 
del funzionamento del ma-
gazzino , del suo col-
legamento con le e 
anche dei Comuni della -

vincia, o piena dispo-
nibilità da e del -
le. i sono questi: e 
nuove e e e e 
3 o l'anno ; 
già nel '76 il deficit diminui-
sce di quasi 400 milioni: nel 
1977 11 disavanzo è al di sotto 
dei 500 milioni, e -
de quota il : nel 1978 
si pensa di e con una 
diminuzione e del de-
fici t e con un aumento del 

o a e 14 milioni (1 
o in più o al 

'77) nonostante il calo dei 
consumi di i do-
vuto e del ti-
cket: nel 1979 — il o 
non è a o — 
si à la doppia ten-
denza all'aumento del fattu-

o e alla diminuzione del 
deficit. 

Nel o di e anni le 
e comunali si sono 

imposte sul o conqui-
stando una quota di clientela 
delle e : fanno 
l'assistenza a ai mutuati 

; o con 
l'istituto « i » nell'indagi-
ne sull'uso de»li i 
nell'età infantile; o a 

o contatto con i Consi 
gli di zona: o -
ti i con una a di 

e pubbliche dei Co-
muni vicini che si -
gionano al magazzino -
le dell'azienda di . E i 
bilanci chiudono meglio di 
quanto si fosse . 

E la SoVeCo? La Società 
pe  le vendite e a 
diventata negli ultimi anni 
del o a la favola 

a di . a di 
e il , am-

a da de. si a av-
a in iniziative a di

poco , o 
l'acquisto di i i 
venuti a e un occhio 
nella testa, oggetto di salaci 
battute e concausa di deficit 
che il Comune a chiamato 
a . n o 
tempo si o disa-
vanzi pe  due . 

La nuova gestione ha -
tato ad un'espansione del gi-
o i (dai 3 i e 

200 milioni del 1975 ai 6 mi-
i di quest'anno e agli 8 

i i pe  il '79); 
le e sono cadute dal 
17.5 pe  cento sul o d'affa-
i del 1974 al 4.4 pe  cento 

del 1977 (246 milioni di defi-
cit in ; sono stati stabi-
lit i solidi legami pe  la di-

e a i -
lati di e i at-

o ambulanti « detta-
glianti. 

E che e della SEA. la 
Società che gestisce i due ae-

i milanesi? Si a -
vati ad un deficit di gestione 
di cinque . Si è a 
di petto la situazione dando 
battaglia innanzitutto é 

o e le e 
(bloccate da 20 anni pe  non 

e il già pesantissi-
mo bilancio dell'Alitalia) che 
facevano degli i ita-
liani o pe  le com-
pagnie . a oggi. 
del , un 9 paga pe

i di o e a 
90 mila , al i 

o le 240 mila di -
les e le 315 mila di -

. E' stato attentamente 
o il e spese, 

con cessione di i colla-
i non e con-

nessi con la gestione -
e , -

te. ecc.). e con una -
lizzazione e 
aziendale. 

: nonostante le 
difficoltà nel , il -
fico alla a (voli in-

) è aumentato 
del 10 pe  cento pe  i pas-

i e del 20 pe  cento 
pe  le , e a Linate 
(voli nazionali e -
li ) o è dell'  pe
cento. Questo consente, co-
munque. di e il '78 
senza , con un -
to di 54 . 

e ingiusto, e ingene-
. non e anche a 

quanto è stato fatto e si sta 
facendo. . l'azienda 

i municipali pe  la 
quale è impossibile un di-

o di , dato il ti 
pò di o , ma 
dove i nuovi i 
si sono posti l'obiettivo del 
contenimento dei costi. a 

à del , del 
e e dell'efficienza. E' 

stato o il a 
degli appalti , con
zione di spesa; è stata avvia-
ta una  a-

e con utilizzazione più 
a del ; le e 

e sono diminuite 
di e il 20 pe  cento; i con-
suntivi. e 
passato, si sono e chiù 
si meglio delle : il 
deficit del 1978 o in 
180 i non à -
to: gli aumenti , col-
legati all'istituzione di abbo-
namenti settimanali -
bili da chiunque e da abbo-
namenti mensili pe  studenti. 
non hanno avuto le temute 

 negative: gli 
i (a tutto agosto) sono 

stati del 10 pe  cento supe-
 alle i e i pas-

i i il 7 pe
cento in più del . 

Le esemplificazioni -
o . Ci o 

qui. Vogliamo solo aggiunge-
e che la « buona ammini-
strazione > a livello di gestione 
aziendale e dei i si è 
accompagnata ad uno o 
negli investimenti o 
eccezionale. l Comune ha 

o alle sua aziende 

e 230 : 180 investi-
ti nei , 20 pe  gli 

, 18 pe  l'azienda e-
a (alla quale è stato 

passato il o di impian-
to e manutenzione della e 

, chiudendo con le 
ditte i . i 
tutto questo i potenti mezzi 
di comunicazione di massa 
paiono non . a 
son fatti dei quali si acco
gono. nonostante tutto, gli u-
tenti e i cittadini. 

Bruxelles 
ger, su un meccanismo mone-
tario che non impegnasse le 
casse tedesche ad interventi 
eccessivi ed automatici sui 
mercati dei cambi, ogni volta 
che il  marco tendesse al rial-
zo.  su questo terreno che 
il governo federale ha con-
dotto e vinto la sua battaglia 
prima ancora di arrivare a 
Bruxelles.  garanzie che gli 
altri  governi della  e so-
prattutto quello italiano, chie-
devano sulla parte che la 
Bundesbank si sarebbe assun-
ta per sostenere il sistema. 
Schmidt le ha negate con la 
stessa intransigenza con cui 
poi Giscard ha negato il tra-
sferimento di risorse -
lia e

Nel comunicato finale del 
vertice sta scritto a tutte let-
tere che. quando una mone-
ta supera la sua « soglia di 
divergenza » (devia cioè dal 
la media di tutte le altre rap 
presentate  il  pae-
se interessato può scegliere. 
per correggerne l'andamen-
to, fra tutto un ventaglio di 
misure (oltre o 
sui mercati dei cambi, misu-
re di politica monetaria inter-
na. la modifica del tasso cen-
trale. oppure ancora indeter-
minate misure di politica eco-
nomica): o può addirittura de-
cidere di non far nulla, giu-
stificandosene prima verso le 
altre banche centrali, poi even-
tualmente in sede politica. 
Tutta una lunga procedura se-
mi facoltativa per la mone-
ta deviante (nella maggior 
parte dei casi il marco, con-
tinuamente tendente al rial-
zo); ma una sola e obbliga-
toria via di uscita pe  le mo-
nete che tocchino i margini 
di oscillazione loro consenti-
ti. quella dell'intervento obbli-
gatorio e simmetrico sul mer-
cato dei cambi. 

 aver ottenuto questo 
accordo sul piano monetario. 
Schmidt sì è presentato con 
offerte un po' più larghe ai 
paesi poveri. Eccone i parti-
colari. che sono stati cono-
sciuti solo in questi giorni: la 
proposta tedesca consisteva 
nell'apertura di uno sportello 
di prestiti per  e
da presso la banca europea 
degli investimenti per una 
somma di tre miliardi di uni-
tà di conto (3.300 miliardi di 
lire) per tre anni: in più, un 
miliardo e 200 milioni di unità 
di conto (400 milioni all'anno. 
pari a 440 miliardi di lire) per 
permettere un bonifico di in-
teressi del 3 per  cento sui pre-
stiti.  governo italiano si era 
sempre rifiutato di discutere 
contrapponendo a queste altre 
cifre. Sembra tuttavia che V 
insieme delle richieste italia-
ne emerse nelle lunghe trat-
tative fra il  vertice di Brema 
e quello di Bruxelles, ammon 
tasse ad una cifra di circa il 
doppio di quella offerta dai 
tedeschi, e differenziata per 
quanto riguarda gli strumenti 
che avrebbero dovuto servire 
al trasferimento di risorse.
la controproposta italiana non 
è neppure arrivata sul tavolo 
del vertice di Bruxelles. 

Ci ha pensato Giscard
taing a far fallire la tratta-
tiva sul nascere, dichiarando 
immediatamente inaccettabili 
le stesse offerte tedesche, ed 
imponendone un taglio, quale 
è in definitiva risultato dalla 
decisione finale: una somma 
maggiore per i prestiti (5.500 
miliardi  di lire per cinque an-
ni). ma una somma inferiore 
o°r i bonifici di interesse: 
1100 miliardi di lire in cinque 
anni. 220 miliardi di lire all' 
anno cioè da diridersi fra 

 e  A tanto dun-
que si riduceva il  famoso 
€ trasferimento netto di risor-
se » di cui si era tanto par 
lato e discusso per mesi in 
tutte le sedi. 

Sarebbe tuttaria difficile 
sviegare solo in termini di 
arroganza e cocciutaggine per-
sonale dei negoziatori francesi 
la scandalosa povertà di tale 
offerta.  rottura non è av-
venuta solo sulle cifre, ma 

i sulla destinazione dei fondi co-
munitari. 

 anche Giscard non 
avrebbe lesinato sul mi-
lione in più o in meno se si 
fosse trattato di finanziare U 
ponte sullo stretto di
di migliorare la rete telefo-
nica italiana o di disinquina-
re l'Appennino.  non un 
soldo alla siderurgia italiana, 
concorrente acerrima di quel-
la francese, né alla chimica o 
alle fibre. Su questo, anche 
la commissione esecutiva dei 
la  (o una parte di essa 
facente capo al vicepresidente 
Orioli,  anche lui francese e 
reswnsabile del settore eco-
nomico) non ha dubbi:
lia curi i ponti, le strade e U 
turismo, ma non pensi di < fal-
sare la concorrenza », in altre 
paróle di rafforzare i suoi set-
tori produttivi, con i fondi co-
munitari.  m realtà su que-
sta diversa concezione che è 
fallito  a negoziato di Bruxel-
les. 
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